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Campidoglio 
Dai Verdi 
no a giunte 
coni 5 
m ROMA In un documento 
approvato ali unanimità i sei 
consiglieri Verdi di Roma di 
chlarano la loro • indisponigli 
là» a sostenere «una riedizione 
delle maggioranze che hanno 
dato una prova tanto fatlimsn 
tare in questi anni* e aggiun 
gono che «non intendiamo di 
ventare in nuove maggioranze 
i fiori ali occhiello di nessu 
no» «Il documento - com 
menta il capolista Gianfranco 
Amendola - elimina cosi ogni 
equivoco che intcressatamen 
te qualcuno aveva voluto in 
ventarsi sulla posizione dei 
Verdi" Il gruppo che si auto­
definisce «determinante sul 
piano programmatico e forse 
decisivo sul plano numerico 
per assicurare un governo ve 
ramante stabile per Roma* ha 
promosso una sene di incontn 
con tutti i capilista eletti in 
Campidoglio (ieri è avvenuto 
il primo con il liberale Paolo 
Battistuzzi) 

E riesplosa intanto la pole 
mca tra i due tronconi del 
movimento verde Alcuni 
esponenti del «Sole che ride* 
tra cui il neoconsigliere di Ro­
ma Rosa Filippini si sono in 
contrati I altro giorno per re 
spingere «I opinione diffusa di 
un movimento verde allineato 
soltanto a sinistra» «Contro di 
noi - ha detto Alfonso Pecora 
ro della lista Verde di Salerno 
- e è chi vuole imporci una 
cultura di sinistra aristocratica 
e centralista» Immediata la re 
plipa del Verde arcobaleno 
Edo Ronchi «Polemiche muti 
li che forse celano altre inten 
zlonl» Quali? «Una logica di 
schieramento - risponde Ron 
chi - in area di governo e il ti 
more di rimettersi in discus 
sione» 

«Avanti!» 
«Perseguitati 
i giornalisti 
piduisti» 
M ROMA «Nel momento in 
cui giornali e tv ci mostrano 
I ex brigatista Alunni chiama 
to dalle Acli a prestare la sua 
opera quotidiana nelle ore li 
bere dal carcere vien fatto di 
chiedersi se è giusto che i 
giornalisti "piduisti" siano 
emarginati per sempre dalla 
professione» cosi il direttore 
de\\ Avanti' Antonio Ghirelli 
commenta il contrasto sorto 
fra i redattori del Giorno e il 
direttore Francesco Damato 
che aveva offerto una collabo­
razione a Roberto Gervaso 
Iscritto alla loggia di LICIO Gel 

II Ghirelli accusa i giornalisti 
del Giorno di aver «convertito 
la condanna morale in una 
persecuzione che contrasta 
con lo stato di diritto e con la 
Costituzione democratica 
L antifascismo - conclude 
Ghirelli - è anche tolleranza» 

Circola il nome del tastierista 
del Centro di calcolo incolpato 
dall'indagine del Comune 
di aver inserito dati alterati 

Avrebbe «battuto» le cifre gonfiate 
in cinque minuti di operazioni 
La versione ufficiale contestata 
dai sindacati e dai colleghi 

«I conti a Roma li ha truccati lui» 
Ma l'accusano solo per 15mila dei 48mila voti fasulli 
Sotto accusa e un tastierista del centro di calcolo I 
33 000 voti fasulli (e i relativi due seggi) attriDuiti 
lunedi 30 ottobre alla De dall elaboratore del Co­
mune di Roma avrebbero dunque un nome e un 
cognome 11 responsabile sarebbe un operatore di 
31 anni, iscritto alla Cisl Secondo i colleghi però, 
si tratterebbe solo di un capro espiatorio per co 
prtre responsabilità poste più in alto 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

••ROMA Gli «errori» del 
centro di calcolo del Comune 
di Roma cominciano ad avere 
un nome e un cognome -Gli 
approfondimenti richiesti - in 
forma uno scarno comunicato 
dell ufficio stampa del Campi 
doglio - hanno confermato 
che per un certo numero di 
dati elettorati errati 1 immissio­
ne nell elaboratore del Centro 
elettronico unificato (Ceu) è 
avvenuta in una determinata 
fascia orana e tramite un de 
terminato terminate L opera 
tare è stato identificato e gli 
sono state mosse le contesta 
zioni conseguenti L indagine 
prosegue al fine di accertare 
eventuali altre responsabilità» 

Dalle fonti ufficiali per il 
momento non si nesce a ca 
vare una parola di più Da in 

discrezioni - riportate anche 
dalle agenzie di stampa - n 
sulta perù che il terminalista 
sotto accusa si chiamerebbe 
Massimo Narducci 31 anni 
delegato Cisl (ma avrebbe 
chiesto dal prossimo anno la 
tessera della Cgil) del Ceu as 
sunto otto anni fa dal Comune 
come giardiniere e passato 
successivamente dopo aver 
frequentato un corso di mfor 
matica e aver vinto un concor 
so interno il centro di calcolo 
di via dei Cerchi 

len pomeriggio it commis-
sano straordinano in Campi 
doglio Angelo Barbato si è 
affrettato a comunicare i pnmi 
risultati dell inchiesta al pre 
tetto di Roma Alessandro Vo 
ci e al ministro dell Interno 
Antonio Gava che dovrà n 

spondere in Parlamento alle 
numerose interrogazioni e in 
terpellanze presentate sulla vi 
cenda 

Al tastierista - che secondo 
i colleghi sarebbe uno dei più 
precisi con una media di er 
ron non superiore al due per 
cento - verrebbe contestato di 
aver inserito i dati errati tra le 
22 20 e le 22 25 di lunedi scor 
so tn particolare a quanto 
pare lo si accuserebbe di aver 
battuto i numen dei seggi al 
posto dei voti di lista Ma se 
ciò fosse vero - obiettano al 
cuni colleghi di Narducci -
tenendo conto del tempo ne 
cessano a inserire nell elabo­
ratore i nsultati di ogni sezio­
ne elettorale in quei cinque 
minuti il tastiensta avrebbe 
potuto «gonfiare» al massimo 
di 10 15000 voti i risultati II 
suo «errore» insomma spie 
gherebbe meno di un terzo di 
quei 48 009 voti in più di cui 
ben 33 000 attnbuiti alla De 
finiti complessivamente quella 
sera nell elaboratore Secon 
do altre indiscrezioni però il 
tastiensta avrebbe compiuto 
non solo in quei cinque minu 
ti ma anche precedentemen 
te una lunga sene di opera 
ziom che avrebbero provoca 

to (immissione di molte mi 
ghaia di voti fasulli 

La ricostruzione di quel che 
è avvenuto in quelle ore qum 
di non è ancora completa 
Anche se le accuse contro I o-
peratore venissero dimostrate 
del resto non sarebbero an 
cora sufficienti per spiegare 
tutto E lo stesso Comune am 
mette che 1 indagine prose­
gue 

Tutta ancora da chiame è 
la causa di quanto è avvenuto 
se si sia trattato di una sene di 
banali enon di battitura di 
dolo o di altro La pnma ipo­
tesi vista la professionalità ri 
conosciuta al tastierista accu 
sato sembrerebbe la meno 
credibile Resta quindi quella 
di un azione volontana Negli 
ambienti del centro di calco­
lo però si tende a dare poco 
credito ali idea di un vero e 
propno dolo preferendo ac 
ereditare I ipotesi di un tentati 
vo maldestro di •forzare» in 
qualche modo il programma 
dell elaboratore per aumenta 
re la velocità di immissione 
dei dati senza alcun intento 
di alterare i risultati Un errore 
gravissimo frutto - in qualche 
modo - di un eccesso di zelo 
Ipotesi questa che sarebbe 

stata sostenuta dallo stesso di 
rettore del Ceu Carlo Mazzo­
la in una relazione - la se­
conda - al commissario Bar 
baio che però 1 avrebbe re 
spinta chiedendone una nuo 
va Un atteggiamento che non 
è piaciuto affatto ai sindacati 
stamattina npresenteranno a 
Barbato quella stessa relazio 
ne chiedendogli di prenderla 
finalmente in considerazione 

Quel che è certo è che la 
notizia della scoperta di un 
colpevole» - di cui peraltro al 
Ceu si parlava a mezza bocca 
già da alcuni giorni - non ha 
riscosso I approvazione dei la 
voraton Per domani mattina è 

in programma un assemblea 
indetta da Cgil Cisl e Uil per 
discutere la vicenda Molto 
probabilmente sindacati e di 
pendenti chiederanno che 
venga avviata un inchiesta sul 
le condizioni di lavoro ali in 
temo del Ceu e sul! affidabilità 
del sistema e dei programmi 
Qualcuno del resto parla di 
una «somma di erron umani e 
di carenze del programma» 
mentre altn non esitano a so­
stenere che il tastiensta sotto 
accusa sarebbe solo un capro 
espiatono per coprire altre re 
sponsabilità ben più in alto di 
lui non solo ali interno del 
centro ma anche e forse so­
prattutto - in Campidoglio 

Polemiche de sulla proposta di Forlani. Gaiaci incontra Potetti 

Sbardella: «Riunire i cattolici? 
Aumenterebbe la confusione» Verbali delle elezioni comunali accatastati su un tavolo per il controllo 

Il tema del rapporto col mondo cattolico anima il di­
battito interno alla De 1 idea di un assemblea nazio­
nale lanciata da Forlani non piace ali andreottiano 
Sbardella, ma è appoggiata dai suoi colleglli di cor­
rente Cinno Pomicino e Cnstofon La sinistra è d ac­
cordo, ma con alcuni distinguo Intanto a Roma il 
capolista Ennco Garaci incontra il cardinale PoletU E 
promette il Comune aiuterà le parrocchie 

• • ROMA C è animazione 
nella De sul tema del rapporto 
col mondo cattolico e con la 
Chiesa A Roma teatro degli 
eccessi di Comunione e libe 
razione e della polemica tra 
Andreotti e il vicario del Papa 
Ugo Potetti ien c e stato un 
incontro significativo 11 capo­
lista de Ennco Garaci noto 
per le simpatie verso CI ha 
chiesto e ottenuto un collo­
quio col cardinale Potetti 
I uomo che aveva invitato t 
cattolici a votare De pur vin 

cendo la «ripugnanza» L uo­
mo criticato da Andreotti e at 
laccato in modo virulento dal 
Sabato difeso pubblicamente 
dallo stesso Papa Pare che il 
Movimento popolare il «brac 
ciò secolare- di CI abbia mot 
lo insistito presso il vicariato 
perché 1 incontro avvenisse 
Ed è un pò cunosamente lo 
stesso Movimento popolare a 
nfenre in un comunicato 
stampa che tra le cose dette 
da Garaci a Potetti e è stata la 
naffermaztone dell impegno 

•a far si che nel programma 
oggetto del negoziato tra i 
partiti che formeranno la nuo­
va giunta nentn anche la valo­
rizzazione dell insostituibile 
ruoto delle parrocchie nella 
periferia e nelle borgate roma 
ne* Le agenzie di stampa 
hanno riportato anche una di 
esarazione m cui Garaci dice 
che ha voluto «ringraziare per 
sonalmente il cardinale Polet 
ti» pregandolo «di voler esten 
dere il mio nngraziamento ai 
tanti cattolici giovani e no 
che con generoso impegno si 
sono coinvolti in questi difficili 
tempi nel tentativo di miglio 
rare ta qualità della vita per 
tutti gli abitanti di Roma» Non 
si sa quale sia stata la risposta 
di Potetti ma sembra evidente 
la volontà di ricucire un rap­
porto fattosi sempre più diffi 
Cile 

L iniziativa «distensiva» di 
Garaci non appare isolata al 
1 interno dello stesso fronte 

adreottiano Scio Vittorio 
Sbardella - passando ai rap­
porti interni alla De - ha ere 
duto di dover respingere la 
proposta fortaniana di un as­
semblea nazionale con le 
espressioni del mondo cattoli 
co «Non farebbe altro che au 
mentare la confusione» è sta 
to il suo commento trancian 
te Ma due colonnelli di An 
dreotti del calibro del ministro 
Cmno Pomicino e del sottose-
gretano Cristofon sono di altro 
avviso Per il pnmo I idea di 
Forlani «ha un grande valore 
perché chiama a raccotta in 
torno ad una forte volontà di 
nlancio del disegno strategico 
della De in chiave popolare 
tutte le energie del mondo 
cattolico» E Cnstofon la giudi 
ca «stremamente importante 
e opportuna» vedendoci al di 
là della «vicenda romana* un 
dato «di continuità con una 
iniziativa già sviluppatasi ali i 

nizio della segreteria De Mita* 
Perché - sembra essere il sot­
tinteso di queste posizioni -
lasciare giocare solo alla sim 
stra o allo stesso Forlani la 
carta dell attenzione ai cattali 
ci diversi da CI7 

Non per caso Giovanni Gal 
Ioni leader detta sinistra de 
non ha perso I occasione di 
polemizzare con Sbardella 
•Evidentemente - ha detto -
teme che da un assemblea 
delle forze del mondo cattali 
co CI esca con le ossa rotte 
perché emergerà come stretta 
minoranza» Per Galloni i lega 
mi sempre più stretti tra CI e 
corrente andreottiana pongo­
no «grossi problemi al mondo 
cattolico» È te preoccupazioni 
di Galloni non sono isolate se 
il Popolo dopo averci medita 
to qualche giorno senza inter 
venire ha pubblicato domeni 
ca un articolo di Mana Eletta 
Martini a proposito dell attac 
co del Sabota a Potetti in cui 

ci si chiede come le pagine 
che prendono di mira il cardi 
nate «possano essere accetta 
te dagli editon dai finanziato­
ri dai lettori di questo gioma 
le ne continuerà ancora la 
vendita alte porte delle chie­
se?» Un nfenmento più che 
esplicito a Sbardella (che è 
net consiglio di amministra 
zione del Sabato) e al suo pa 
tron Andreotti La sinistra de 
peraltro non accetta a scatola 
chiusa I iniziativa di Forlani 
Luigi Granelli per esempio, 
chiede «una riflessione colle­
giate in direzione per stabilire 
col massimo impegno modali 
tà e tempi di attuazione dell i 
niziativa* La dialettica interna 
alla De è stata cotta ien dai re 
pubblicani La Voce ha sottoli 
neato il tentativo di Forlani di 
«rafforzare la propna leader 
ship rendendola più autore 
vote nei confronti dei cattolici* 
e più autonoma dai condizio­
namenti degli andreottiam 

Intervista dell'ambasciatore Usa Peter Secchia 

«Incontri con Occhetto? 
Ancora non posso... » 

L'ambasciatore Usa in Italia non ha ancora il «per­
messo» di incontrare Occhetto Lo ha nvelato lui 
stesso in un intervista pubblicata sul Washington 
Post ieri E il Dipartimento di Stato ci ha conferma 
to le istruzioni in questo senso Perché mai? 41 Pei 
è stato contro gli F-16 a Crotone e contro i Cruise 
a Comiso», sono gli unici motivi addotti Ce ne so 
no altri7 «Non sappiamo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUNDOINZBCRQ 

• 1 NEW YORK. «Ho avuto a 
cena qui ali ambasciata un 
generate sovietico con quattro 
stellette (Vladimir Lubat) e i 
membn della squadra di ispe 
zione sulla rimozione dei mis 
sili (da Comlso) è la prima 
volta che un invito del genere 
è stato fatto da un ambascia 
(ore americano Mi chiede 
perché mai possiamo invitare 
costoro e non Achille Occhet 
to? È una buona domanda 
il fatto è che per gli altri ho 
avuto 1 approvazione (da Wa 
shington)» Cosi dice Peter 
Secchia a Jennifer Parmelee 
ntll intervista pubblicata ien 
dal Washington Post 

Possibile che I ambasciato 
re degli Stati Uniti in Italia non 
abbia il permesso non dicia 
mo di invitare a prendere un 
caffè a villa Taverna ma di in 
contrare il capo di un partito 
che raccoglie i voti di un quar 
to dell elettorato7 Abbiamo 
chiamato il Dipartimento di 

Stato per avere chiarimenti E 
vero che non gli date il per 
messo di incontrare il segreta 
no del Pei' 

La nsposta in «back 
ground» da non citarsi con 
nome e cognome del funzio 
nano che ha risposto è «Ab 
biamo compiulo una verifica 
della nostra politica al mo 
mento del cambio degli am 
basciaton Continuiamo a pre 
ferire che 1 influenza dei co­
munisti nei governi occidenta 
li si nduca Quanto agli incon 
tn te istruzioni sono che ci 
possano essere incontri con 
comunisti allo scopo di scam 
biare informazioni e a livello 
«di lavoro» ad esempio di pn 
mo segretano d ambasciata 
L ambasciatore incontra rego 
larmente Nilde lotti che è co 
munista ma la incontra per 
che è presidente della Carne 
ra Non è previsto che incontri 
il segretano del Pei 

«Non è mio compito cam 

biare la politica estera amen 
cana ma solo eseguirla» è la 
giustificazione che Secchia dà 
nell intervista Ma anche il 
breve soggiorno a Roma deve 
aver convinto questo sangui 
gno imprenditore catapultato 
qui dal Mid West che qualco 
sa non toma se si sente in do 
vere di aggiungere che «certo 
questi sono tempi che meravi 
gliano e confondono il Partito 
comunista italiano sta cam 
blando rapidamente ma sia 
mo ancora in disaccordo su 
molte questioni strategiche 
conosco abbastanza bene la 
gente che sta a Washington 
(Bush e Baker evidentemente 
ndr ) da dirglielo quando 
qualcosa deve essere cambia 
to ma al momento credo che 
stiamo andando anche abba 
stanza in fretta Credo che 
dobbiamo fare un passo in 
dietro pnma di procedere a 
cambiamenti troppo drastici» 

Sempre ai Dipartimento di 
Stato abbiamo chiesto se an 
che il «disaccordo su molte 
questioni strategiche» fa parte 
delle istruzioni politiche al 
l ambasciatore Secchia e se 
potevano indicarci di quali 
questioni si tratta «Il Pei si è a 
piena voce opposto al trasfen 
mento degli F 16 dalla Spagna 
in Sicilia e si è opposto ali in 
stallazione dei Guise a Com 
so è la nsposta Scusi i Crui 
se a Comiso gli euromissili 
che ora sono stati eliminati 

Peter Secchia 

col trattato InP -SI quelli» 
E te altre «divergenze strate 

giche»7 -Siamo in grado di ci 
tare solo queste» è la risposta 
Ma gli Usa viene da chieder 
gli parlano solo con quelli 
che sono d accordo con toro 
su tutto7 E ancora non sarà 
che qualcuno li in Italia sug 
gerisce con chi dovete parlare 
o meno7 

A meno che non abbia ra 
gione il senatore Patrick Moy 
nihan rappresentante demo­
cratico di New York che prò 
pno ieri in un dibattito nella 
commissione Esten ha accu 
sato il Dipartimento di Stato di 
«nnunciare sistematicamente 
a prendere posizione» «Non 
so cosa stiano facendo la 
sciano che sia la Cia a fornire 
te valutazioni sulla situazione 
mondiale e a prendere il con 
trailo della maggior parte del 
le loro ambasciate stanno 
proprio diventando una can 
calura 

L'udienza il 30 gennaio 
L'Alta Corte decide 
sul decreto Berlusconi 
e caso Flat-Corsera 

Occhetto 
aCorbadov: 
«Appoggiamo 
la perestrojka» 

In occasione del 72° anniversario della Rivoluzione d Otto­
bre Achille Occhetto (nella foto) ha invialo un messaggio 
a Mikhail Gorbaciov per espnmergh «i più alncen augun al 
finché il vostro apprezzato impegno per la pace il disar 
mo la cooperazione e per un nuovo corso delle relazioni 
intemazionali possa continuare a svilupparsi conseguen-
do 1 risultati che tutti desideriamo. Occhetto conferma poi 
•I interesse e il sostegno attivo dei comunisti italiani e mio 
personale alla politica di profondo rinnovamento demo­
cratico e di riforma economica politica e istituzionale in 
atto in Urss. Occhetto conclude con «un pensiero di amici­
zia in attesa di incontrarci nel corso della vostra imminente 
visita in Italia» 

Il vicepresidente liberale 
della Camera Alfredo Bion 
di ha ribadito ieri la propria 
contrarietà ali ipotesi di 
«sbarramento elettorale* ri­
proposta recentemente da 
Bettino Craxi 'Tuttavia -

~"™,—""""—™"""""""""*"*""' aggiunge Biondi - cosi co-
m è articolato il nostro sistema elettorale non può andare 
avanti» Sia Biondi sia il socialista Labnola si dicono poi 
perplessi sulla possibilità di introdurre modifiche elettorali 
già alle prossime elezioni amministrative di primavera. 
«Non è possibile - dice Labnola - cambiare le regole del 
gioco nell imminenza di consultazioni elettorali» 

Fumata nera ieri sera in Si­
cilia per I elezione del presi­
dente del governo regiona­
le il candidato del bicolore 
uscente De Psi il democri­
stiano Rino Nicolosi, ha ot­
tenuto al pnmo scrutinio so­
lo -10 dei 49 voti (Il presi-

Biondi (PIÌ) 
contrario 
allo sbarramento 
elettorale 

A vuoto 
tre votazioni 
per eleggere 
il presidente 
insidila 

Privatizzazioni, 
I repubblicani 
insistono: 
«Tempi brevi» 

dente socialista dell Assemblea Lauricella si è astenuto) 
di cui godeva in partenza 11 repubblicano Salvatore Natoli, 
candidato delle opposizioni ha toccato quota 34 (tre voti 
in più del «cartello» Pei laici Verdi arcobaleno che lo ha 
proposto) I missini hanno votato per il loro capogruppo, 
due le schede bianche quattro i voti dispersi II quorum ne-
cessano per I elezione era di 46 voti su 90 Al secondo scru­
tinio Nicolosi è sceso a 39 mentie Natoli è salito a 35 
Quindi è stata indetta una votazione di ballottaggio Nico-
losi è tornato a 40 voti Natoli a 34 tre le schede bianche e 
altrettante le nulle i missini si sono astenuti L assemblea 
regionale siciliana tornerà a riunirsi per eleggere il presi­
dente del governo li Mnovembre 

•I giudizi di Guido Carli col­
limano con le indicazioni 
che Giorgio La Malfa ha 
espresso al presidente del 
Consiglio» cosi la Voce re­
pubblicana saluta lintervi-
sta televisiva rilasciata I al-

"—————••"•••"-""—•"" ho giorno dal ministro del 
Tesoro sulla questione delle privatizzazioni c o n particola­
re nfenmento - scrive la Voce- alle banche ma aggiun­
gendo che la tendenza a ridurre gli spazi della presenza 
pubblica dev essere considerata valida e importante per 
tutu i settori» Il giornale del Pn chiede ora al governo di 
«porre ali ordine del giorno, in tempi brevi le concrete mo­
dalità» per avviare il prccessodi privatizzazione 

È positivo scrive la Voce re­
pubblicana che «vi slatto 
fermenti a tutela dell auto­
nomia professionale dei 
giornalisti» Cosi il Fri giudi­
ca la proposta di costituire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una «Lega dei giornalisti» 
^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " " — annunciata al recente con­
vegno del Gruppo di Fiesole «Sarà tanto più utile - aggiun­
ge la Voce - quanto meno avrà connotati di precisa ispira­
zione politica» cosi da evitare che i giornalisti «scimmiotti 
no gli eccessi e le storture della politica» La Voce polemiz 
za poi con quei partiti che «ogni giorno espnmono giudizi 
declamaton sulla presunta pregiudiziale ostilità di questo o 
quel gruppo editoriale» e denuncia «una certa pretesa di af­
fermare il pnncipto del comando politico sull inform^zio-

HPri; 
«Ci interessa 
la Lega 
dei giornalisti» 

GIOVANNI BIANCHI 

• • ROMA. La Corte costttu 
zionale ha fissato per il 30 
gennaio prossimo la discus­
sione sul cosiddetto decreto 
Berlusconi vale a dire la legge 
che disciplina attualmente il 
sistema radiotv La Corte si era 
già pronunciata nel luglio 88 
In quella circostanza la Con 
sulta salvò per il momento 
quella legge in virtù della sua 
transitorietà avverti perciò 
che se essa non fosse stata in 
tempo debito sostituita da una 
legge definitiva tale da npn 
stinare una situazione di effet 
livo pluralismo ne avrebbe 
sancito la illegittimità Poi 
chéun pretore ha nproposto 
alla Corte una questione di il 
legittimità del cosiddetto de­
creto Berlusconi la Consulta 
aveva fissato per ottobre scor 
so la nuova sentenza L ha poi 
nnviata per consentire a go­
verno e Parlamento di recupe 
rare il tempo perso con la cnsi 
di governo dell estate scorsa 
nel varo di una nuova legge 
per la tv Motivazione mecce 
pibile anche se il disegno di 
legge governativo è fermo al 
palo al Senato per le perdu 
ranti divisioni nella maggio 
ranza 

In questi ultimi giorni si so 
no diffuse voci sulla possibilità 
che la maggioranza ritrovi una 
intesa e che la legge possa es 
sere varata pnma della nuova 

sentenza della Corte almeno 
dal Senato In questo caso si 
fida sul fatto che la Corte pos­
sa nuovamente sospendere il 
giudizio Della legge e del tet 
to pubblicitano Rai per 189 si 
dovrebbe discutere oggi in un 
vertice di maggioranza De e 
Psi darebbero via libera a una 
intesa che non piace affatto al 
Pn e che nconosce alla Rai un 
incremento di 60 miliardi 
contro i 120 che essa aveva 
chiesto e che ha già raccolto 
Ali intesa non sarebbe estra 
neo I accordo che si dà ormai 
per certo sulla direzione gene­
rale della Rai Biagio Agnes at 
ta Stet al suo posto Gianni Pa 
squarcili 

Nella medesima udienza 
del 30 gennaio la Corte si pro­
nuncerà anche su eccezioni 
di costituzionalità sollevate 
dal tnbunale civile di Milano 
(Corte d Appello) che sta 
svolgendo il processo di se 
condo grado contro la Fìat ci 
tata con I accusa di aver viola 
to la norma anti trust della 
legge per 1 editona acquisen 
do il controllo del gruppo Riz 
zoli Corsero Gli avvocati della 
Fat hanno eccepito tmcosti 
tu/, onalttà della legge laddove 
essa stabilisce la retroattività 
della norma anti trust e attor 
che computa anche i giornali 
sportivi ai fini del tetto massi 
mo (20%) consentito net con 
frollo della tiratura 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili ol freddo e al 
t a t o quando le gengive, aggredite 
dallo placco, si lituano lasciando 
scoperto il colletto del dente l o 
dentino* dove le temtinoaoni nei-
vose sono piti sensibili Eoa perché 
tolda e fredda provocano quelle tipt-
die sensazioni di fastidio In questo 
coso e importante osate tutti i gia­
ni un dentifricio pei denti sensibili 

Neo Mentodenl OS offre un 
valido aiuto perché oltre o combat­
tere lo placco, protegge i denti dal­
lo sensibilità 

PREVENIRE 
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